
  VERBALE N° 7 

                                               del 16 Novembre 2022 

Parroco e Diaconi Presenti Assenti  

Don Carlo Bertacchini, 
Diac. Guido Federzoni,  
Diac. Maurizio Santagata 
Don Giampaolo Sambri 

Baraldini Patrizia  Gabrietti Erica e Camaleonte David,  
Carrieri Nicoletta (e Bertoni Loris), Corradini Cristina, 
De Col Gianluca (e M.Francesca), D’Elia Gianluigi, 
Galli M. Cristina, Pertusi Franco ed Elena, Sergi 
Alessia, Marziale Gessica.  
Seminarista Gianluca Della Corte 

Buffagni G.Franco, Castagnetti 
Carlotta, Fanara Elisabetta e 
Stefano, Franceschini Iacopo, 
Pillo Armando, Teperino Gianni 
Villani Serena 

                               + Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,18-28)   
In quel tempo, Gesù disse una parabola, perché era vicino a Gerusalemme ed essi 
pensavano che il regno di Dio dovesse manifestarsi da un momento all'altro. 
Disse dunque: «Un uomo di nobile famiglia partì per un paese lontano, per ricevere il titolo 
di re e poi ritornare. Chiamati dieci dei suoi servi, consegnò loro dieci monete d'oro, dicendo: 

"Fatele fruttare fino al mio ritorno". Ma i suoi cittadini lo odiavano e mandarono dietro di lui una delegazione a dire: 
"Non vogliamo che costui venga a regnare su di noi". Dopo aver ricevuto il titolo di re, egli ritornò e fece chiamare 
quei servi a cui aveva consegnato il denaro, per sapere quanto ciascuno avesse guadagnato. Si presentò il primo e 
disse: "Signore, la tua moneta d'oro ne ha fruttate dieci". Gli disse: "Bene, servo buono! Poiché ti sei mostrato fedele 
nel poco, ricevi il potere sopra dieci città". Poi si presentò il secondo e disse: "Signore, la tua moneta d'oro ne ha 
fruttate cinque". Anche a questo disse: "Tu pure sarai a capo di cinque città". Venne poi anche un altro e disse: 
"Signore, ecco la tua moneta d'oro, che ho tenuto nascosta in un fazzoletto; avevo paura di te, che sei un uomo 
severo: prendi quello che non hai messo in deposito e mieti quello che non hai seminato". Gli rispose: "Dalle tue 
stesse parole ti giudico, servo malvagio! Sapevi che sono un uomo severo, che prendo quello che non ho messo in 
deposito e mieto quello che non ho seminato: perché allora non hai consegnato il mio denaro a una banca? Al mio 
ritorno l'avrei riscosso con gli interessi". Disse poi ai presenti: "Toglietegli la moneta d'oro e datela a colui che ne ha 
dieci". Gli risposero: "Signore, ne ha già dieci!". "Io vi dico: A chi ha, sarà dato; invece a chi non ha, sarà tolto anche 
quello che ha. E quei miei nemici, che non volevano che io diventassi loro re, conduceteli qui e uccideteli davanti a 
me"».Dette queste cose, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. 
Riflessione di don Carlo: 
 Il brano di Vangelo di oggi, applicato al nostro servizio di Consiglio Pastorale Parrocchiale, ci ricorda che la 
“lontananza” di Dio non è mai assenza; infatti il padrone della parabola che parte, non se ne va senza prima aver 
affidato ai servi una moneta da far fruttare, segno di fiducia e incoraggiamento a crescere nello spirito di servizio. 
Questa parabola fa pensare a quella dei talenti, ma in questo caso il padrone non fa distinzioni fra i servi, 
sottolineando il fatto che a ognuno è chiesto di fare il massimo in base alle proprie condizioni e capacità, senza 
misurarsi con altri. L’atteggiamento del padrone della parabola incoraggia ciascuno di noi a metterci a servizio, a 
rischio anche di sbagliare, anche perché l’esperienza insegna che chi “sotterra” i propri talenti non è mai felice o 
realizzato; al contrario, chi si mette in gioco a nome del Signore riceve sempre i suoi doni largamente moltiplicati, 
oltre a contribuire al bene comune. 
 

1. Introduzione alla seduta 
Don Carlo, facendo riferimento al brano di Vangelo ascoltato, ci tiene a ringraziare i membri del Consiglio Pastorale 
per il servizio che svolgono per il bene della Comunità. Questo servizio non è scontato, visto che richiede tempo e 
dedizione, a persone che hanno una vita lavorativa e famigliare, a cui aggiungere questa responsabilità non piccola 
di aiuto dei sacerdoti nella guida pastorale della parrocchia. Viene poi accolta con gioia la presenza alla seduta di 
Gianluca Della Corte, seminarista presente in parrocchia il mercoledì, sabato e domenica, il quale domenica 20, in 
occasione della Giornata del Seminario farà una breve testimonianza al termine delle Messe per parlare della realtà 
del Seminario.  

1.  Programmazione Avvento 
 

La discussione prende avvio dalla VERIFICA AVVENTO 2021 integrata da alcuni contributi arrivati in 
risposta al più recente modulo di programmazione dell’AVVENTO 2022 diffuso fra i membri del Consiglio 
in previsione della seduta corrente.  

Dopo ampio confronto vengono approvate le seguenti iniziative per l’ AVVENTO-NATALE 2022 
(alcune già definite, altre da definire, confermare o precisare meglio) 

 

 
 
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%208,19-21


 

Data Appuntamenti o iniziative Referenti iniziative 

Ogni giorno (Tutto l’anno) Ore 18 S. Rosario – Ore 18.30 S. Messa  

Ogni giovedì (tutto l’anno) Ore 17 S. Rosario – Ore 17.30 Adorazione 
Eucaristica 

 

Ogni venerdì di Avvento 
(tranne il 16 Dicembre) 

Ore 19-20 Adorazione Eucaristica in Chiesa  

Avvento: Dal lunedì al 
venerdì (no sabato e 

domenica) 

Lodi mattutine in chiesa ore 8.15  

20 Novembre 2022 -  
Cristo RE- Giornata del 

seminario 

- Dopo le S. Messe: testimonianza del 
seminarista 
- S. Messa ore 10 Battesimo di una bimba e 
accoglienza dei bimbi e genitori del 1 anno di 
catechismo  
- Inizio Catechismo 1 anno 

 

Ogni domenica di 
Avvento 

Nelle S. Messe delle 10 e 11.15 piccolo rito dell’ 
accensione della candela d’avvento a cura dei 
gruppi di catechismo presenti 

Elena Turrini 
(3396606529) 

Ogni domenica di 
Avvento 

Raccolta alimentare/generi vari per i poveri. Ogni 
domenica verrà indicato e pubblicizzato, in base 
alle necessità, il genere richiesto per la domenica 
successiva 

Gianfranco Buffagni (Cell 
3880783859) 
Centro di Ascolto 

Avvento/Natale con 
premiazione il 6 Gennaio 
dopo la Messa delle 11.15 

Concorso a premi di presepi Gianluigi 
D’Elia(Cell3288365634)  

Avvento Preparazione e allestimento del presepe  
in chiesa a cura di gruppi giovanili  

Gessica Marziale, Alessia 
Sergi, Gianluca Della 
Corte, Franco Pertusi 

 Avvento 
(seguirà calendario dettagliato 
dei giorni e dei gruppi) 

Gruppi di Vangelo nella case Diacono Guido 
(3346366880) 

Epifania 2023   
6 Gennaio 

Nella Messa delle 11.15 arrivo dei Magi con 
distribuzione caramelle ai bambini presenti 

Cristina Corradini 
(3391907810) 

Novena Immacolata e 
Novena S. Natale 

Nelle S. Messe verranno inserite preghiere o 
riflessioni per la Novena 

Don Carlo e  
don Gianpaolo 

Mercoledì 30 Novembre  In chiesa, ore 19, dopo la S. Messa “NATALE 
diocesano DELLO SPORTIVO” con la presenza 
del Vescovo Erio Castellucci. 

Don Carlo 

Domenica 4 Dicembre Ore 15. 30 - 18.30  Uscita/ ritiro in preparazione al 
S. Natale al santuario di S. Clemente aperto a 
tutti  

Diacono Guido 
(3346366880) 

Domenica 11 Dicembre Proposta di una Domenica comunitaria di 
preghiera e annuncio del Natale 

per genitori di bambini-ragazzi-giovani 
Ore 10: Incontro di riflessione e preghiera per i 
genitori dei bambini del catechismo che hanno 
l’incontro alle ore 10  
Ore 11 Incontro di riflessione e preghiera per i 
genitori dei bambini del catechismo che hanno  
l’incontro alle ore 11 
Ore 17: Incontro di riflessione e preghiera per i 
genitori dei cresimandi e dei gruppi del post 
cresima 

A cura dei sacerdoti  
 
 

Domenica 11 Dicembre Ore 10 e ore 11: In contemporanea con gli incontri 
per genitori: Piccole drammatizzazioni natalizie 
per i bimbi del catechismo 

Proposta a cura dei 
ragazzi del post-
Cresima 



Venerdì 16 Dicembre ore 
19 

Dopo la S. Messa: Momento di preghiera e 
preparazione al Natale per i bambini e le 
famiglie della S. Materna. 

 

Prima di Natale da definire Pizzata dei giovani in palestra  

Settimana prima del 
Natale 

Confessioni natalizie (seguiranno orari)  

Sabato 24 Dicembre 
Vigilia di Natale 

Ore 23.30 Ufficio delle letture 
Ore 24: S. Messa di Natale 

 

Domenica 25 Dicembre S. Messe della Natività  

Lunedì 26 Dicembre  
S. Stefano 

S. Messe ore 11.15 e 18.30  

Giovedì 5-6-7 Gennaio 
2023 

Campeggio dei ragazzi di un gruppo post 
Cresima insieme ai ragazzi della Sacca a 

Manzolino 

 

 

Sullo sfondo di queste proposte per l’Avvento vengono condivise 
- La necessità di curare in modo sempre molto attento la scelta e la preparazione dei lettori della Parola 
di Dio nelle celebrazioni 
- La scelta di proporre preghiere dei fedeli limitate al numero di 4 se un po’ più lunghe, oppure 5 se più 
brevi. Il Diacono Paco è il referente per tale servizio e ha mandato dai sacerdoti eventualmente di fare 
qualche piccolo adattamento a servizio dell’armonia della Liturgia. 
- Per le celebrazioni del Natale viene chiesta un’attenzione a inserire canti tradizionali che favoriscano la 
creazione di un clima accogliente per persone che frequentano la Parrocchia solo nei tempi forti. 

 

2. Palestra 
Come da ordine del giorno si procede ad affrontare il  punto 2 che riguarda la palestra. 
Don Carlo, come già preannunciato alla recente seduta del Consiglio Affari Economici, ritiene necessario 
portare al Consiglio Pastorale la situazione non semplice delle modalità di gestione della Palestra De 
Angelis. 
I problemi hanno principalmente una doppia natura 
1) Economica 
2) Pastorale 
Questi due aspetti per una parrocchia sono inscindibili, per questo non basta affrontare la questione solo 
dal punto di vista economico o solo dal punto di vista pastorale e occorre, attraverso la preghiera, la 
riflessione ecclesiale, il discernimento pastorale, oltre che la sostenibilità gestionale, individuare soluzioni 
comunitarie ai problemi che via via emergono. 
1) Problematica economica. La gestione della palestra è storicamente affidata alla Società Sportiva 
Artiglio, che, ci tiene a ribadire don Carlo, non è una società esterna alla parrocchia, ma nasce come realtà 
parrocchiale, fondata per portare nella parrocchia i valori cristiani ed educativi dello sport. Per questa sua 
natura, fin dall’inizio è in essere un contratto che prevede che la Società sportiva Artiglio gestisca per intero, 
senza oneri per la parrocchia, la palestra. Nel corso degli anni, (anche a fronte delle spese di manutenzione 
straordinaria di ogni immobile che, come è normale, si deteriora col tempo) l’intenzione era quella di arrivare 
a un’evoluzione di questo tipo di contratto che prevedesse da parte della Società sportiva la necessaria 
corresponsione di contributi alla parrocchia per contribuire al pagamento dell’IMU e di altre spese sostenute 
dalla parrocchia per la gestione dell’immobile. 
Nel 2020 il COVID ha messo in ginocchio tutte le realtà sportive, ulteriormente penalizzate in tempi più 
recenti dai ben noti rincari. La società sportiva quindi, non solo non è riuscita a dare i contributi previsti, ma 
ha chiesto alla parrocchia un aiuto per il pagamento di una bolletta. 
In seguito ai lavori di ristrutturazione del sottopalestra, interamente finanziati dalla parrocchia (precedenti 
parroci) per un cifra di circa 80.000 Euro e in seguito affittati al GAVCI con regolare pagamento di affitto 
(18.000 € annui), si è scoperto recentemente che i locali del sottopalestra erano stati fatti, in tale occasione, 
oggetto di un CAMBIO DI DESTINAZIONE DI USO, portando l’IMU da una somma di 36.000€ annui a una 
somma di 58000€ annui. Tale valutazione, che cataloga l’utilizzo della palestra al pari di un palazzetto dello 
Sport, è stata affidata ad un geometra per un ricorso che riporti le cose alla realtà (palestra parrocchiale). 
In attesa di sapere l’esito di tale ricorso, permane una ENORME PROBLEMATICA ECONOMICA 
GESTIONALE 
- Per la parrocchia (che non può sostenere spese così ingenti) 



- Per la Società sportiva che non può contare su entrate regolari e sicure come in passato e si trova, come 
tutte le realtà sportive, a costante rischio chiusura. 
2) Problematica pastorale: La Parrocchia non è una società per azioni ma è una realtà 
spirituale/comunitaria che ha come scopo l’annuncio del Vangelo. Le sue esigenze pastorali sono legate 
alla disponibilità di spazi aggregativi/formativi per i diversi gruppi e attività. 
Prima del Covid si potevano utilizzare gli ampi spazi della Scuola Materna per diverse attività.  
Dopo il Covid l’accesso è stato chiuso, e i diversi gruppi di catechismo si trovano a doversi suddividere gli 
spazi rimasti con non poche difficoltà.  
In passato l’uso della palestra era molto limitato, per grandi richieste sportive.  
Recentemente, a fronte di tali problematiche sono stati fatti diversi incontri per valutare la possibilità per le 
attività di catechesi/oratorio/giovani di trovare spazi all’interno della palestra e si è arrivati ad alcuni accordi: 
1) La parrocchia può disporre il sabato e la domenica della sala superiore alla palestra 
2) La parrocchia può utilizzare di sabato e domenica lo spazio (accessibile dall’esterno) del 
sottopalestra, situato accanto alla palestra per psicomotricità attualmente affittata a Giacomo Venuta)  
- In aiuto alle problematiche di spazi rimane molto preziosa la disponibilità (totalmente gratuita) da parte 
del GAVCI a lasciare utilizzare ai gruppi di catechismo la domenica mattina le sale da loro affittate.  
 
Il consiglio Pastorale ascolta attentamente il resoconto sintetico ma complesso, della difficile situazione, e 
ne prende atto, condividendo con don Carlo l’importanza di mantenere un dialogo fraterno e aperto con la 
società sportiva Artiglio, che non è da considerarsi una controparte della parrocchia, ma una parte 
integrante con cui condividere in spirito ecclesiale una problematica economica veramente al limite della 
sostenibilità. 
Il Consiglio si prende tempo per riflettere, auspica la vincita del ricorso per portare l’IMU a una stima reale, 
e condivide una proposta emersa, di mettere in atto contratti a scadenza annuale che permettano di 
valutare anno per anno le condizioni economiche parrocchiali. Viene condivisa inoltre la proposta di 
allargare lo sguardo anche a livello vicariale o diocesano per provare a verificare la fattibilità di accordi 
interparrocchiali che possano aiutare a sostenere la gestione di un immobile che è staro fatto (come tanti 
altri edifici ecclesiali ma anche comunali o statali) in epoche passate in cui ben diverse erano le realtà 
socio/economiche/spirituali/culturali.  
 

3 Varie 
In chiusura viene posta dalla verbalizzatrice la questione della modalità di stesura del verbale, visto che le 
è stata fatta la richiesta di un verbale più esteso e dettagliato, con i nomi delle persone che intervengono. 
Dalla discussione emerge la non opportunità di mettere i nomi, perché lo scopo del consiglio Pastorale 
non è quello di proporre idee personali, ma quello di arrivare a orientamenti condivisi, in aiuto dei sacerdoti. 
Inoltre, a favore di una maggiore diffusione e leggibilità di ciò che emerge nel consiglio Pastorale don Carlo 
condivide la proposta di un verbale ancora più sintetico, in cui possano essere lette in modo sempre più 
agevole da tutti, le diverse proposte emerse e condivise in spirito fraterno dai consiglieri. 
 

Dopo la preghiera finale la seduta è sciolta alle 23.25.  
 

La verbalizzatrice  
Visto e approvato dai sacerdoti. 


